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Interrogazioni e Interpellanze - 80 

RISPOSTA DEL MUNICIPIO ALL’INTERPELLANZA  
“Dopo gli applausi... di nuovo siccità e del pozzo (come facilmente prevedibile) 

nessuna traccia!” 

 

• Interpellanza “Dopo gli applausi... di nuovo siccità e del pozzo (come facilmente prevedibile) 
nessuna traccia!”, depositata in data 8 giugno 2026 dagli on. Monighetti Mattia e on. Della 
Bruna Damiano per il Gruppo Il Centro e Giovani del Centro (all. A). 

• La presente risposta è stata approvata con risoluzione municipale n. 33043 del 15 giugno 
2026 e illustrata verbalmente durante la seduta del Consiglio comunale del 15 giugno 2026. 

• Il presente documento sarà pubblicato sul sito www.lumino.ch a partire da martedì 16 
giugno 2026. 

 
Per agevolare la lettura, sono di seguito riprese le domande dell’interpellanza, seguite dalle 
relative risposte del Municipio. 
 

1) Qual è l’effettivo stato di avanzamento del progetto del nuovo pozzo di captazione in 

zona Campagna? Quali passi concreti sono stati compiuti negli ultimi dodici mesi? 

Il progetto del nuovo pozzo di captazione in zona Campagna si trova oggi nella fase che precede 

l’avvio esecutivo del cantiere. Negli ultimi dodici mesi sono stati portati a compimento i principali 

passaggi ancora pendenti sul piano procedurale e autorizzativo, indispensabili per poter 

procedere con l’esecuzione dell’opera. 

In particolare, risultano acquisiti gli atti autorizzativi determinanti: licenza edilizia, concessione 

per il pompaggio di acqua di falda e Piano di protezione delle acque sotterranee (PPAS). Per 

quanto concerne il PPAS, la risoluzione del Consiglio di Stato dà atto che il piano era stato 

approvato dal Consiglio comunale l’11 dicembre 2023 e dall’Ufficio della protezione delle acque 

e dell’approvvigionamento idrico il 25 febbraio 2025. 

Il medesimo atto indica, inoltre, che il Comune di Lumino ha notificato il PPAS ai proprietari 

gravati il 30 dicembre 2025 e che contro lo stesso non sono stati presentati ricorsi. Il Consiglio 

di Stato ha quindi approvato il PPAS con risoluzione governativa n. 1940 del 15 aprile 2026. 

Il Municipio ha inoltre deliberato la parte relativa agli impresari costruttori e ha discusso con i 

progettisti le ulteriori parti d’opera, verificando l’allineamento tecnico ed economico del progetto. 

La delibera non poteva ragionevolmente intervenire prima: sino all'approvazione del PPAS da parte 

del Consiglio di Stato (15 aprile 2026) il quadro autorizzativo non era consolidato e un'aggiudicazione 

anticipata avrebbe esposto il Comune a impegni contrattuali per un'opera non ancora eseguibile, 

alla scadenza della validità delle offerte e a possibili pretese delle ditte per il rinvio dei lavori. 

Deliberare a ridosso dell'avvio del cantiere ha inoltre consentito di disporre di prezzi aggiornati e di 

verificare la sostenibilità dell'intervento nel quadro del credito disponibile. 

 

2) Le tempistiche presentate dal Municipio al Consiglio comunale il 16 giugno 2025 

risultano oggi rispettate? In caso negativo, quali scadenze non sono state mantenute 

e per quali motivi? 
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Le tempistiche illustrate nella risposta del 16 giugno 2025 non risultano oggi integralmente 

rispettate. In particolare, non è più confermabile la prospettiva di messa in esercizio della nuova 

captazione entro la fine dell’estate 2026. 

Le previsioni allora indicate erano fondate sul presupposto, esplicitamente richiamato, che la 

procedura amministrativa potesse concludersi senza ulteriori sospensioni o contenziosi 

prolungati. Tale condizione non si è realizzata integralmente. Gli ulteriori slittamenti sono stati 

determinati da vincoli procedurali, esigenze giuridiche e opposizioni intervenute nell’ambito degli 

atti necessari per avviare i lavori in modo corretto e giuridicamente solido. Tali passaggi si sono 

poi consolidati con la notifica comunale del PPAS ai proprietari gravati del 30 dicembre 2025 e 

con l’approvazione del Consiglio di Stato mediante risoluzione governativa n. 1940 del 15 aprile 

2026. 

3) Nella risposta alla precedente interpellanza si ipotizzava la messa in esercizio della 

nuova captazione entro la fine dell’estate 2026. Il Municipio conferma ancora oggi 

questa previsione oppure riconosce che tale scadenza non sarà rispettata? 

Il Municipio conferma che la messa in esercizio entro la fine dell’estate 2026 non sarà possibile. 

Alla luce dello stato attuale, l’inizio dei lavori è previsto per il 31 agosto 2026. Un avvio precedente 

non è oggettivamente possibile: la pianificazione esecutiva e il coordinamento delle ditte coinvolte 

hanno potuto essere avviati in modo vincolante soltanto dopo l'approvazione del PPAS da parte del 

Consiglio di Stato (risoluzione governativa n. 1940 del 15 aprile 2026); a ciò si aggiungono i tempi 

tecnici di organizzazione e calendarizzazione delle imprese. 

La durata complessiva dell’opera, dall’apertura del cantiere fino alla conclusione dei lavori, è 

oggi stimata dalla Direzione lavori in circa sette mesi. 

 

4) Quale data precisa il Municipio è oggi disposto a indicare alla popolazione quale 

termine per la messa in esercizio del nuovo pozzo di captazione? 

Il termine attualmente individuabile come obiettivo operativo per la conclusione dell’opera e la 

relativa messa in esercizio corrispondente indicativamente alla fine di marzo 2027. 

 

Tale indicazione si fonda sull’avvio dei lavori previsto per il 31 agosto 2026 e sulla durata stimata 

di circa sette mesi. Restano naturalmente riservati eventuali imprevisti tecnici, condizioni 

meteorologiche particolarmente sfavorevoli o circostanze indipendenti dalla volontà del 

Municipio e non oggi prevedibili. 

 

5) La gestione politica e amministrativa del progetto è stata adeguata, considerato che 

il pozzo avrebbe dovuto entrare in funzione nel giugno 2021 e che, cinque anni dopo 

tale scadenza, l’opera non è ancora stata realizzata? 

La pianificazione iniziale del 2019 si è rivelata eccessivamente ottimistica rispetto alla 

complessità tecnica, autorizzativa, giuridica e procedurale dell’opera. 

Ciò premesso, il Municipio ritiene necessario distinguere tra il ritardo oggettivo dell’opera e 

l’assenza di gestione del dossier. Il progetto è stato confrontato con passaggi complessi, in parte 

sottostimati nella fase iniziale, che hanno richiesto approfondimenti, atti formali e consolidamenti 

procedurali prima di poter procedere con l’esecuzione. 
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6) Che cosa si sente di dire oggi alla popolazione di Lumino, chiamata ancora una volta 

a limitare il consumo di acqua potabile, dopo anni di promesse, rassicurazioni e 

scadenze che non hanno trovato concreta realizzazione? 

Il Municipio ringrazia i cittadini per la comprensione e la collaborazione dimostrata e riconosce 

che le limitazioni del consumo di acqua potabile possono creare disagi e incidere sulla vita 

quotidiana. 

Le misure restrittive adottate restano tuttavia necessarie per tutelare l’approvvigionamento idrico 

e garantire l’uso prioritario dell’acqua potabile a tutta l’utenza. Parallelamente, il Municipio 

ribadisce che il pozzo Campagna costituisce una priorità concreta dell’Esecutivo. 

Gli ultimi ritardi sono legati a passaggi procedurali e autorizzativi necessari per permettere 

l’avvio dei lavori su basi giuridicamente solide. Oggi tali passaggi risultano consolidati e il dossier 

è entrato nella fase che precede l’esecuzione dell’opera. 

 

7) Quali garanzie concrete può fornire il Municipio affinché la nuova scadenza che verrà 

indicata non si trasformi nell’ennesima promessa destinata a essere disattesa? 

Il Municipio non può escludere in modo assoluto ogni possibile imprevisto tecnico o circostanza 

esterna, ma può indicare elementi concreti che rendono la nuova pianificazione più solida 

rispetto alle precedenti previsioni. 

Le principali tappe giuridiche, istituzionali e autorizzative risultano acquisite. In particolare, il 

PPAS è stato notificato dal Comune ai proprietari gravati il 30 dicembre 2025, senza che fossero 

presentati ricorsi, ed è stato successivamente approvato dal Consiglio di Stato con risoluzione 

governativa n. 1940 del 15 aprile 2026. 

La Direzione lavori, i progettisti e le imprese interessate sono stati allineati su tale scadenza 

operativa. Il Municipio seguirà l’avanzamento del cantiere con attenzione e chiederà 

aggiornamenti puntuali in caso di scostamenti rispetto alla pianificazione. 

 

8) Quali conseguenze politiche o amministrative ritiene debbano essere tratte qualora 

anche la prossima scadenza annunciata non dovesse essere rispettata? 

Qualora anche la nuova scadenza non dovesse essere rispettata, il Municipio ritiene che 

occorrerà anzitutto accertare in modo puntuale le cause del ritardo e le relative responsabilità, 

distinguendo tra imprevisti oggettivi, fattori esterni ed eventuali inadempienze organizzative o 

contrattuali. 

Sul piano amministrativo, il Municipio richiederà spiegazioni formali alla Direzione lavori e agli 

attori coinvolti, adotterà le misure correttive necessarie e, se del caso, valuterà gli strumenti 

previsti dai rapporti contrattuali con progettisti e imprese. 

Sul piano politico, eventuali valutazioni rientreranno nelle competenze e nelle responsabilità 

degli organi comunali preposti. 

9) Il Municipio intende assumersi formalmente l’impegno di informare periodicamente il 

Consiglio comunale e la popolazione sullo stato di avanzamento del progetto, 

indicando in modo trasparente eventuali nuovi ritardi e le relative motivazioni? 
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Il Municipio si assume l’impegno di informare in modo periodico e trasparente il Consiglio 

comunale e la popolazione sullo stato di avanzamento del progetto. 

L’informazione avverrà almeno in corrispondenza delle principali tappe operative: avvio dei 

lavori, avanzamento significativo del cantiere, eventuali scostamenti dalla pianificazione, 

conclusione dei lavori e messa in esercizio del nuovo pozzo. Eventuali ritardi rilevanti saranno 

comunicati indicando, per quanto possibile, le relative motivazioni. 

Gli aggiornamenti potranno essere trasmessi mediante comunicazioni al Consiglio comunale, 

pubblicazione sul sito comunale, circolari alla popolazione o altri mezzi ritenuti idonei. 

 

10) Alla luce dei ritardi accumulati dal 2019 a oggi, il Municipio ritiene di poter ancora 

affermare che la gestione del dossier sia stata soddisfacente? 

Il Municipio non intende negare che i tempi complessivi del dossier siano stati più lunghi di 

quanto auspicato. 

La fase iniziale del progetto ha evidentemente sottostimato la complessità degli iter tecnici, 

amministrativi, autorizzativi e giuridici necessari per un’opera di questa natura. Ciò non significa 

tuttavia che il dossier sia stato gestito con superficialità o disinteresse: il pozzo Campagna è 

stato una priorità per i precedenti Esecutivi e lo è tuttora per l’Esecutivo in carica. 

Con l’acquisizione delle autorizzazioni necessarie, compresa l’approvazione del PPAS da parte 

del Consiglio di Stato con risoluzione governativa n. 1940 del 15 aprile 2026, e con la fissazione 

dell’avvio dei lavori al 31 agosto 2026, il Municipio ritiene che il progetto sia ora entrato nella 

fase decisiva della sua realizzazione. L’obiettivo attuale è concludere l’opera nei tempi 

aggiornati dalla Direzione lavori. 

 
Con l’occasione, porgiamo i nostri migliori saluti. 
 
 
 

IL MUNICIPIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato A: Interpellanza “Dopo gli applausi... di nuovo siccità e del pozzo (come facilmente 
prevedibile) nessuna traccia!” 
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